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Siulp chiede incontro a Piantedosi, 'e' caccia al poliziotto'  'Oltre 30 agenti in 
ospedale in 7 giorni, serve tutela'      
 
(ANSA) - Roma, 16 NOV - "Quanto accaduto nelle ultime ore tra Torino, Bologna e il 
Cpr di Milo in provincia di Trapani, conferma quello che avevamo denunciato. Oggi le 
piazze sono inquinate dai professionisti del disordine che intervengono solo per dare 
sfogo alla loro bieca violenza. Nessuno intende mettere in discussione il diritto a 
manifestare previsto dalla nostra Costituzione, ma quello che stiamo vivendo oggi sono 
solo scene di assurda violenza con una precisa caccia alla divisa". Cosi' Felice Romano, 
segretario generale del sindacato di Polizia Siulp. 
"Oltre 30 appartenenti alle forze di polizia, negli ultimi 7 giorni - ricorda Romamo - sono 
dovuti ricorrere alle cure in ospedale per le ferite riportate nel corso dei servizi svolti 
durante le manifestazioni di piazza o nei Cpr. Il filo rosso che lega tutte queste situazioni 
e' la caccia all'uniforme e a tutto cio' che rappresenta lo Stato, perche' l'obiettivo, 
oramai chiaro, e' sovvertire l'ordine istituzionale democraticamente eletto e ne e' 
riprova l'ordigno utilizzato a Torino, una vera e propria bomba che, anche se artigianale, 
e' stata lanciata col chiaro intento di fare del male"."Chiederemo un urgente incontro 
con il ministro Piantedosi - aggiunge il segretario del Siulp - per capire se ci sia o meno 
la volonta' del governo e della politica di tutelare le donne e gli uomini in uniforme che 
ogni giorno rischiano la propria vita a garanzia della sicurezza di tutti i cittadini, delle 
istituzioni democratiche e delle nostre citta'". 
 
 
 
 

 
Rivolta al Cpr di Trapani: Siulp, misura è colma 
 
(ANSA) - Trapani, 16 NOV - "L'avevamo purtroppo annunciato. E nonostante la nostra 
cautela per non essere accusati di esserci ammalati della sindrome di Cassandra, i fatti 
non solo hanno confermato le nostre previsioni ma quanto accaduto nelle ultime ore tra 
Torino, Bologna e il Cpr di Milo in provincia di Trapani, conferma quello che avevamo 
denunciato. Oggi le piazze sono inquinate dai professionisti del disordine che 
intervengono solo per dare sfogo alla loro bieca violenza. C'è una sola, chiara e 
manifesta regia in tutti questi cortei: il fanatismo ideologico che prescinde dalle ragioni 
concrete per le quali si protesta. Nessuno intende mettere in discussione il diritto a 
manifestare previsto dalla nostra Costituzione, ma quello che stiamo vivendo oggi nelle 
nostre piazze sono solo scene di assurda violenza con una precisa caccia alla divisa". 
Così in una nota, Felice Romano, segretario generale del Siulp, il sindacato maggioritario 
del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, commenta i gravissimi scontri 



	

	

avvenuti a Torino, Bologna e Milo, lanciando un ulteriore allarme. "Oltre 30 appartenenti 
alle forze di polizia, negli ultimi 7 giorni, sono dovuti ricorrere alle cure in ospedale per 
le ferite riportate nel corso dei servizi svolti durante le manifestazioni di piazza o nei 
Cpr. Il filo rosso che lega tutte queste situazioni è la caccia all'uniforme e a tutto ciò 
che rappresenta lo Stato, perchè l'obiettivo, oramai chiaro, è sovvertire l'ordine 
istituzionale democraticamente eletto e ne è riprova l'ordigno utilizzato a Torino, una 
vera e propria bomba che, anche se artigianale, è stata lanciata col chiaro intento di 
fare del male - aggiunge il segretario - Ma quello che più preoccupa è ancora 
l'assordante silenzio di gran parte dell'intero panorama politico che, non solo non 
condanna, ma nemmeno prende le distanze da tali comportamenti". 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



	

	

 
 
 
 
 
 



	

	

 

 
 
 



	

	

 

 

 



	

	

 

 

 


